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ISTITUTO COMPRENSIVO 1 DI CASTELFRANCO VENETO 

Regolamento d’Istituto.  

Integrazione in relazione all’emergenza Covid-19 

Vademecum per l’inizio delle attività didattiche 

 

Regole generali 

1. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, alunne e alunni, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e 

alle sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare 

attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di 

sanità, Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle 

aule e ai laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver 

utilizzato i servizi igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver 

mangiato. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  

d) Le alunne, gli alunni e tutto il personale scolastico sono invitati a portare a scuola un 

flaconcino di gel igienizzante e fazzoletti monouso per uso strettamente personale che 

non devono stazionare sugli arredi scolastici. 

e) Le bottigliette d’acqua e le borracce degli alunni devono essere identificabili con nome 

e cognome e in nessun caso scambiate tra gli alunni. 

f)  Alle alunne e agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, 

quaderni, penne, matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, 

dispositivi elettronici, accessori di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro 

permanenza a scuola. Pertanto è necessario che le alunne e gli alunni valutino 
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attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti personali 

portare giornalmente a scuola. 

 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 

arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi 

i corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli 

ambienti di servizio. 

 

Modalità generali di ingresso nei locali della scuola 

1. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 

37.5°C o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a 

casa e consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il 

pediatra di libera scelta, la guardia medica o il numero verde regionale. 

2. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli 

ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o 

provenga da zone a rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o 

regionali. 

3. L’ingresso a scuola di alunne, alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 

dovrà essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola 

tvic81500d@istruzione.it della certificazione medica che attesta la negativizzazione del 

tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. 

4. È istituito e tenuto presso le reception delle sedi dell’Istituto un Registro degli accessi agli edifici 

scolastici da parte dei fornitori e degli altri soggetti esterni alla Scuola, compresi i genitori delle 

alunne e degli alunni, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data 

di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo 

di permanenza. 

Il ruolo delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie 

1. Le famiglie delle alunne e degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel 

monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del 

presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate 

all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi 

di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare.  

mailto:tvic81500d@istruzione.it
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Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a 

casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale. Si fa presente che ogni situazione di malessere con caratteristiche 

riconducibili al COVID-19 determina a carico della scuola l’attivazione di Protocolli di sicurezza che 

finiscono per paralizzare a lungo il normale svolgimento delle attività didattiche, oltre a rendere necessario 

l’intervento delle autorità sanitarie preposte, secondo la normativa vigente.  

Per tale motivo si sottolinea l’importanza di non mandare a scuola i propri figli che presentano 

malessere fin dal mattino. 

2. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei 

genitori in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità 

su richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti 

e genitori si svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori da inoltrarsi via mail al docente, ad 

esclusione dei 30 giorni che precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali. 

3. Nel caso in cui le alunne e gli alunni avvertano sintomi associabili al COVID-19, devono 

rimanere a casa ed è necessario consultare telefonicamente il medico di famiglia o il pediatra o la 

guardia medica o chiamare al numero verde regionale.  

4. Le specifiche situazioni delle alunne e degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale, il medico competente e il medico di famiglia, 

fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla Scuola in forma 

scritta e documentata. 

 

 

Suddivisione degli edifici scolastici in settori e transiti durante le attività didattiche 

1. A ciascuna classe è assegnata un’aula didattica. Tutti i Plessi sono stati divisi in settori che 

comprendono un numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace 

l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti 

in caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 

2. A ciascun settore sono assegnati dei canali di ingresso e uscita, indicati da apposita segnaletica 

orizzontale e verticale, attraverso i quali le alunne, gli alunni delle rispettive classi devono transitare 

durante le operazioni di ingresso e di uscita. 

3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno 

qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativi 
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ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed 

entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  

4. Alle alunne e agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 

assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici 

della scuola, tranne quando devono recarsi (sempre rispettando il distanziamento fisico, i sensi di 

marcia indicati nella segnaletica e indossando la mascherina) nei seguenti spazi: 

• laboratori didattici o palestre della scuola 

• luoghi esterni alla scuola con la propria classe, accompagnati dall’insegnante; 

• servizi igienici se non presenti all’interno del proprio settore; 

5. Anche gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. È 

consentito togliere la mascherina solo per il tempo necessario a consumare la merenda o per bere e 

all’aperto ma solo potendo rispettare il distanziamento fisico. 

 

 

Operazioni di ingresso e di uscita delle alunne e degli alunni per le lezioni 

1. Le alunne e gli alunni devono attendere il suono della campana di ingresso rispettando 

scrupolosamente il distanziamento fisico e indossando correttamente la mascherina sia all’interno 

delle pertinenze della scuola, in particolare i giardini, i cortili e i parcheggi interni, sia negli spazi 

antistanti.  

2. Le alunne e gli alunni accedono all’area esterna della scuola e poi nelle classi seguendo le 

indicazioni fornite nella planimetria specifica comunicata sul sito. 

3.Al suono della campana di ingresso le alunne e gli alunni devono raggiungere le aule didattiche 

assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, e 

rispettando il distanziamento fisico. Non è consentito attardarsi negli spazi esterni agli edifici.  

4.Una volta raggiunta la propria aula, le alunne e gli alunni prendono posto al proprio banco senza 

togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei corridoi 

e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi dal proprio 

posto. 

5. All’ingresso e all’uscita ai genitori è consentita la sosta per il tempo strettamente necessario per 

l’accompagnamento e il ritiro del proprio figlio (evitando di trattenersi nei pressi degli edifici 

scolastici), nel rispetto di tutte le misure di sicurezza previste (uso della mascherina e distanziamento 

fisico). 
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6. Per la scuola dell’infanzia l’accompagnamento dell’allievo è consentito da parte di un solo 

genitore (o esercente la responsabilità genitoriale), il quale dovrà rispettare tutte le misure di sicurezza 

previste e al quale verrà misurata la temperatura. 

 

Misure di prevenzione riguardanti lo svolgimento delle attività didattiche 

1. Ciascuna aula didattica e ciascun laboratorio della scuola ha una capienza indicata e nota. 

Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le alunne, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a 

mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli 

altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre.  

2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono 

tenuti a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei 

regolamenti adottati nel luogo ospitante.  

3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree didattiche 

entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna e gli altri strumenti didattici di uso comune, 

delimitata da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto 

posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento in corrispondenza 

dei due piedi posteriori. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma 

svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica. Non è consentito all’insegnante prendere posto 

staticamente tra le alunne e gli alunni. 

4. Durante le attività in aula e in laboratorio le alunne e gli alunni possono abbassare/togliere la 

mascherina durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Le alunne e 

gli alunni possono togliere la mascherina anche durante le attività sportive in palestra le quali possono 

essere svolte solo in presenza degli insegnanti o degli istruttori sportivi incaricati. 

5. Nel caso in cui una sola studentessa alla volta o un solo studente alla volta siano chiamati a 

raggiungere l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, 

dovranno indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area 

didattica, la studentessa o lo studente può togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza 

interpersonale minima dall’insegnante. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o per 

uscire e rientrare in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe della studentessa o dello studente, 

le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. 

Pertanto, è bene che la mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 

6. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle alunne 

e degli alunni, le alunne e gli alunni le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, 

devono indossare la mascherina. 
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7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori 

di posizione, gli insegnanti, le alunne e gli alunni sono comunque tenuti a rispettare il distanziamento 

fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere la 

mascherina. La mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti dalla 

propria posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri. 

8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 

minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario. Al termine della lezione, 

l’insegnante individua le alunne e gli alunni incaricati di aprire le finestre e richiuderle una volta 

trascorso il tempo necessario. 

9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e altri 

luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le alunne, gli alunni e gli insegnanti 

devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di 

prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

 

Attività di educazione fisica ed utilizzo delle palestre 

 Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), deve essere garantita 

adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 

disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). A tale proposito vigilerà attentamente il 

docente in servizio.  

Sono fortemente sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare 

le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico.  

La pulizia della palestra e degli attrezzi viene garantita dal personale Collaboratore scolastico al 

termine dell’utilizzo. È vietato l’uso di palle di spugna in quanto difficilmente igienizzabili.  

È altresì vietato entrare in palestra senza aver preventivamente indossato le scarpe da ginnastica. 

Dopo il cambio delle scarpe e prima di iniziare l’attività fisica gli alunni e il personale scolastico 

devono provvedere alla igienizzazione delle mani.  

Gestione degli arredi, del materiale scolastico e personale degli alunni 

Il materiale presente in classe deve essere ridotto al minimo, onde altresì consentire ai collaboratori 

scolastici una approfondita pulizia giornaliera di spazi e arredi. I docenti devono quindi organizzare 

le attività didattiche prevedendo un numero ridotto di quaderni e libri, poichè non è possibile 

conservare nell’aula il materiale personale degli alunni, che deve perciò essere portato avanti e 

indietro dal proprio domicilio. Anche il materiale scolastico in dotazione alla scuola non deve essere 

lasciato nelle classi, ma conservato alla fine della giornata scolastica negli appositi spazi/arredi 

dedicati.  

- NON È CONSENTITO PORTARE GIOCHI O ALTRI OGGETTI PERSONALI (libri, album 

figurine, ...) a scuola. Sempre per motivi di igiene non è possibile lo scambio di materiale (penne, 

matite, righelli, …) fra alunni, restando ad uso esclusivo del proprietario.  

- NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA È VIETATO L’USO DI PELUCHES: se presenti vanno 

eliminati. Si raccomanda ai docenti della Scuola dell’Infanzia di organizzare l’utilizzo dei materiali, 

a disposizione della scuola, in maniera ciclica per consentire ai collaboratori scolastici l’approfondita 

pulizia di ogni gioco/sussidio prima del successivo utilizzo. Sempre per ragioni igieniche, si 

raccomanda ai docenti di destinare a ciascun piccolo alunno, ove possibile, sempre lo stesso materiale, 

identificandolo attraverso il nome: dopo l’uso, potrà essere riposto nell'armadietto personale del 

bambino (es. confezione di matite colorate o pennarelli, matita, gomma, …).  
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 Accesso ai servizi igienici 

1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può 

essere superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si dispone in 

una fila ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il turno di 

accesso e indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa. Prima di entrare in 

bagno è necessario lavare le mani con acqua e sapone. 

2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di 

uscire, disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  

3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 

problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a 

risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del 

presente documento. 

4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle alunne e degli alunni ai servizi igienici sarà 

consentito sia durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 

dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche alla 

luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono. Le collaboratrici e i collaboratori 

scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei permessi e perdite di 

tempo strumentali. 

Mensa 

In relazione alle necessità di evitare sovraffollamento degli spazi del refettorio, verranno 

utilizzate modalità diverse di somministrazione dei pasti che verranno quindi consumati in classe 

attraverso la distribuzione di mono-porzioni, in vaschette separate unitariamente a posate, bicchiere 

e tovagliolo monouso. 

Riunioni ed assemblee 

1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, 

convocate dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 

autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei ad 

ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi 

esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico 

indicate nel presente Regolamento. 

2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 

attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 

3. È comunque consigliato lo svolgimento di tali riunioni in videoconferenza. In particolare le 

riunioni degli Organi collegiali possono essere convocate dal Dirigente scolastico nel rispetto del 

vigente Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi collegiali in videoconferenza. 
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Disposizioni in caso di evacuazioni ed emergenze 

a. Continuano ad applicarsi le procedure generali di emergenza.  

b. Integrativamente a quanto disposto si aggiunge quanto segue: ogni unità di personale scolastico 

ed ogni alunno deve indossare la mascherina chirurgica, al fine di evacuare correttamente anche in 

deroga al rispetto della distanza interpersonale (sia durante la procedura di evacuazione che sul punto 

di raccolta).  

c. Gli incaricati alle emergenze, si attengono alle disposizioni del Piano di Emergenza, 

provvedendo ad indossare a loro volta le mascherine o i DPI se previsti. 

 d. I Docenti sono tenuti a verificare che gli alunni del proprio gruppo indossino la mascherina.  

 

Gestione delle persone sintomatiche all’interno dell’Istituto 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano 

una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve essere immediatamente accompagnata 

all’interno di un ambiente appositamente individuato per l’emergenza (NO INFERMERIA) e 

si deve provvedere al suo immediato rientro al proprio domicilio. Nel caso i sintomi riguardino 

una studentessa o uno studente, il personale incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza 

minima di 2 metri. 

3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 

territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola 

secondo l’iter procedurale previste dal “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro” del 24 

aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una persona sintomatica in azienda).  

4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola, nella 

persona individuata come referente, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in 

raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale al fine di identificare precocemente la 

comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte 

le misure ritenute idonee.  

5.Per l’area di isolamento e per i luoghi frequentati dall’alunno/componente del personale 

sintomatici viene previsto un piano di sanificazione straordinaria. 
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